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NOCERA (Salerno) - DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO 

Una durissima giornata di lotta 
degli operai · conservieri 

Dopo la rottura delle trattative tra 
sindacati e padroni conservieri, nel
l'ultimo incontro a. Roma due giorni 
fa sui punti centrali della piattafor
ma - 35.000 lire di aumento, orario 
'di lavoro, stagionalità, decorrenza del 
contratto - per oggi erano state de
cise otto ore di sciopero. 

Questa mattina a Nocera centi
naia di operai si sono raccolti davan
ti ai cancelli delle fabbriohe ma-ggio
ri e più organizzate. E' quindi par
tito un corteo di macchine che ha 
sp.azzato tutte le piccole fabbriche 
del paese bloccandole. Poi il corteo 
si è diretto su Pagani raccogliendo 
altri operai ed ingrossandosi a vista 
d'occhio. Di -Il ad Angri, il picohetto 
mobile che aveva ramazzato tutte le 
fa'bbriche dei due centri ha raggiunto 
i seicento operai, decisi .questa vol
ta a fare degli scioperi un momento 
di lotta generale dura non solo con
tro le condizioni di supers,fruttamen
to deg!i operai fissi e stagionali, ma 

contro il continuo aumento dei prez
zi (oggi Nocera è rimasta senza pa
ne per la richiesta dei produttori di 
rincararlo) . 

Alla Doria, una fabbrica conser
viera di Angri con mille operai, la 
stragrande maggioranza stagionali, 
senza consiglio di fabbrica, il tentati
vo del padrone di sbarrare la fabbri
ca è stato battuto: i cancelli sono 
stati rimossi sotto il peso del pic
chetto di massa. 

I compagni delle fabbriche più 
grandi, protagonisti attivi di questa 
giornata di lotta, hanno riscoperto 
nella iniziativa e nel contatto diret
to con le piccole fabbriche le con
dizioni bestiali di lavoro e di sfrut
tamento esercitato attraverso l'im
piego massiccio della stagionalità. 

Dopo la Doria il picchetto si è di
viso in gruppi per raggiungere le al
tre fabbriche. Alla Schiavazzo, una 
azienda di Angri (40 operai) è scatta
ta la provocazione dei padroni. Uno 

MILANO - LA FEDERAZIONE MILANESE AL PASSO CON 
LE DIRETTIVE CONFEDERALI SULLA LOTTA CONTRO LE 
TARIFFE 

Massimo di articolazione 
o massimo di frantumazione? 

battuto dallq . stesso attivo che in 
modo assolutamente unitario aveva 
reso vani tutti i suoi tentativi di di
visione. 

di loro ha lanciato una forbice contro 
un'operaia ferendola alla schiena, al
tri oggetti sono stati lanciati contro 
gli operai due dei quali sono rima
sti feriti. Un a,ltro padrone ha estrat
to la pistola puntandola contro il pic
chetto senza che il capitano dei ca
rabinieri di Nocera, Mansueta, pre
sente ai fatti, muovesse un dito. A 
questo punto la rabbia operaia è 
esplosa: i due padroni sono fuggiti 
rifugiandosi sul retro della fabbrica, 
prontamente soccorsi dai carabinieri. 
Le donne e i compagni più anziani 
hanno C'hiesto che i due fossero con
segnati a loro, o come minimo che 
fossero fatti passare di fronte al 
picchetto. Poi in massa sono entrati 
nei capannoni distruggendo i barat
toli vuoti e le scorte di pomodoro ed 
inivtando chi ne avesse bisogno a 
prenderserli e a · portarseli a casa. 
Le cassette di plastica sono state 
portate sulla strada e incendiate. 
Nelle fiamme altissime che si sono 
levate sonò stati buttati i barattoli 
di pelati che con la pressione scop
piavano saltando in aria tra ' gli ap
plausi degli operai. La barricata che 
·ha bloccato il traffico per due ore è 
stata anche occasione per gli operai 
di propagandare e spiegare i motivi 
della lotta agli altri proletari, racco
gliendo la più totale solidarietà. Do
po un'ora sono stati fatti venire i 
pompieri, e sono stati bloccati im
mediatamente dal picchetto nono
stante i tentativi di intimidazione 
dei carabinieri. 

I pompieri hanno solidarizzato con 
i compagni in lòtta. Tutta la zona di 
Nocera, Pagani e Angri è rimasta 
bloccata, e lo sciopero è riuscito al 
cento per cento. Anche nella zona di 
Nocera Superiore gli operai delle 
fabbriche più grosse hanno blocca
to quelle minori e un corteo è poi 
andato a Castel S. Giorgio. 

I PREZZI CONTINUANO A AL CONSIGLlO~ GENERALE: 
SALIRE 

'uest'inverno E' l'inizio della scissione, 
dovremo dice. Carn.iti della minoranza 
stare al freddo? gialla nella CISL 
Mentre sindacati hanno 
eliminato la richiesta dei 
prezzi pol'itici '. il PCI tratta 
con De M'ita 

ROMA, 26 - Per vedere che pie
ga sta prendendo la questione del 
prezzo e del rifornimento nei pro
dotti da riscaldamento bisogna ricor
dare la famigerata campagna sulla 
pasta. Prima c'erano stati gli aumen
ti a 500 lire e più al chilo decisi dai 
comitati provinciali, pOI il ministro 
dell'industria aveva «ribassato" il 
prezzo da 500 a 460 lire concedendo 
di fatto ai pastai uri aumento di 100 
lire al chilo, infine per far fronte al
lo scontento generale che rischiava 
di tradursi in lotta generale contro 
l'aumento dei prezzi, lo scandalo del 
grano tenero con chi si è dato a cre
dere che i pastai sarebbero stati 
messi nelle mani della magistratura. 

Con lo scandalo del grano tenero, 
usato in proporzione variabile dal 10 
al 40 per cento da quasi tutte le in
dustrie e che costa poco più della 
metà di quello duro, si chiariva ancor 
meglio come tutti i conti sui costi di 
produzione presentati dalle industrie 
per ottenere l'aumento, erano al di 
là di ogni realtà. Il risultato comun
que è uno solo: continueremo a man
giare pasta scotta e collosa pagan
dola 460 lire al chilo mentre, tra l'al
tro, non si riesce a capire perché 
ogni chilo di pane, che viene prodot
to esclusivamente con grano tenero, 
deve costare cOll)e 'un chilo d] pasta 
se la materia prima costa la metà. 

Per il gasolio la tecnica è analoga. 
Il CIP prima dell'estate aveva COn
cesso notevoli aumenti per tutti i 
prodotti da riscaldamento e in parti
colare per il gasolio. A settembre 

(Continua a pago 4) 

ROMA, 26 - La rivendicazione, 
alla CISL e al sindacato, di una fun· 
zione autonoma e decisiva nei pros~ 
si mi mesi, e la ' replica della maggJo
ranza della confederazione alla sca
lata scissionista diretta dallçl,. segr~
teria democristiana; sono stati.. i ·due 
temi cèntrali del"la relazione éon cui 
Carniti ha aperto, a due giorni dalle 
t:onclusioni - del direttiVo unitarro; il 
cons'iglio generale della OISL 

Di ,fronte alle nuove manovre del
la minoranza fanfaniana, che in que
sta riunione del consiglio generale, 
mira apertamente a ricostruire uno 
schieramento antagonista alla dire-

. zione, Carniti ha parlato d) '« .compor
tamento prescissionistico» che esi
ge un tempestivo chiarimento. Non 
è tuttavia chiaro come l'intera fac
cenda sar~ definita nel corso del· di" 
battito appena ape~to. Il profondo 
intreccio che lega questa vicenda 
alla crisi del controllo democristia
no sulla CIS'L, il tentativo della mag
gioranza della CISt di giocare un 
ruolo nella .. ristrutturazione .. demo
cristiana impediscono una rapida so
luzione delle contraddizioni. 

Non a caso, dunque, Carniti ha 
preferito amilizzare con: un maggio
re approfondimento i - . temi del.l'ini
ziativa sindacale, Il rapporto con le 
altre organizzazioni e quello con le 
forze politiche. Carniti ha rivendica
to con forza il ruo'o decisivo della 
GISL nella promoz.ione della verten
za per la contingenza, ha ,respinto le 
accuse dimassimalismo, aggiungen
do, con singplare . disiìlVoltura, che 
là rivalutazio(l9 dei puntj maturati 
doveva essere fatta c per · quanto 
pOSSibile e necessario ". e·, che la 
so'luzione definita dal direttivo è pie
namente soddis,facente. 

Sui contrasti con la linea preva~ 
lente della CGIL, Carniti non ha cal~ 

.cato la mano; e le sue riflessioni sul 
ruolo d.el sindacato negli ultimi me
si hanno ripr~so osfentatamente le 
analoghe considerazioni espreS$e da 

. Trentin, sull~ rivista del!a. FUv1. , .. 

Riferendosi alla crfsi .cfj luglio,Car
niti, come, il segretario ,della FIOM, 
ha- parlato di crisi di autonomia; che 
ha . determinato • forme , estempora
nee di patriottismo di partito IO., 'e ha 
rifiutato nello ·· stesso tempo . .. qual
siasi suggestione di autosufficienza 
o di autarchia sindacale così come 
va rifiutata la pretesa, che periodi
camente riaffiora, ·· che sindacato e 
partito abbiano lo stesso progetto 
politico, la stessa filosofia· delle· al
leanze ". 

Con queste argomentazioni Carniti 
ha criticato quanti, ' soprattutto nel 
PCI, puntano ad un . ridimensiona
mento del ruolo del sindacato pole
mizzando con una ·con'Cezione della 
federazione unitaria che non ne veda 
più .. uno strumento de·lla politica 
unJtaria ma una 'sovrastruttura "per 
la gestione del pluralismo ». 

In pratica tutto questo si traduce, 
nel discor·so. del segretario co.nJede
rale della GISL, .in una forte sottoli
neatu~a della funzione della trattati
va centralizzàta con il governo é ·};on 
la Confindustria; e, al contrarjo, nel 
vuoto totale di indiéazioni per' la lot
ta aziendale e la lotta sociale. Le 
stesse espressioni ,che Carni ti ha 
dedicato .all'autoriduzione delle ta
riffe sono state particolarmente ,cau
te: di fronte al fallimento . della : ma
novra sindacale di deviare ·la rjpre-. 

MILANO, 26 - La dimensione e la 
tenuta del movimento di lotta dei 
pendolari hanno aperto profonde lace
razioni nel quadro politico-sindacale 
milanese. Il fatto che questa lotta 
abbia colpito nel segno è dimostra
ta da una vera e propria pioggia di 
comunicati e di prese di posizioni 
con cui i partiti e le varie compo
nenti sindacali si confrontano l'inizia, 
tiva assunta dalle stesse strutture 
sindacali di base {FLM zona Sempio
ne, FLM zona Mecenate - 'Ungheria, 
C.d.F. Alfa e decine di altri consigli). 
E' estremamente significativo rilevare 
come dallo scontro che si è andata 
sviluppando sulla «questione dei tra
sporti" non sia uscita indenne nem
meno lo stesso quadro della FIO M 
tradizionalmente schierato in modo 
compatto sulla linea confederale e 
della Federazione milanese del PC!. 
Si è tenuta così delineando una net
ta contrapposizione tra coloro ..,çhe, 
come l'oltranzista 'Soave, hanno con
dannato in modo addirittura virulen
te l'autoriduzione e chi come molti 
delegati FIOM dell'Alfa se ne sono 
fatti diretti organizzatori. 'La « batta
glia dei comunicati" ha assunto oggi 
toni espliciti con la minacciosa scesa 
in ·campo della FIOM zona Sempione 
che si è sentita in dovere di attac
care frontalmente l'iniziativa presa 
dalla ,PLM della stessa zona che ieri 
ha iniziato la distribuzione di bigliet
ti·modulo sulla base delle vecchie 
tariffe seguendo l'esempio della 
F.LM toirnese. Si legge infatti nel 
comunicato: « AI di là del giudizio 
che diamo su questa forma di lotte, 
sapipamo denunciare con fermezza 
l'uso strumentale e di parte che si 
vuole fare dell'attivo della zona Sem
pione di venerdì scorso. Senza senti
re nessuno , nascondendolo sia dietro 
l'attivo che dietro la sigla della FilM 
si portano avanti decisioni operative 
non assunte in alcuna sede né in 
alcuna istanza unitaria. Si stampano 
volantini, si tirano manifesti, si di
str ibuiscono « tessere straordinarie di 
abbonamenti" cosiddette a « tariffa 
bloccata ", mentre l'attivo non ha mai 
approvato né questi comunicati né 
queste tessere. Dietro questo gioiel
lo di comunicato forse K si nascon
de» l'operatore FIOM Japà uscito 

Quello' che è certo è che a moltL 
operai dell'Alfa comincia a sembra
re decisamente troppo zelante l'at
teggiamento di uno dei dirigenti 
,FIOM dell'Alfa, Cavicchioli, il quale 
ogni mattina tenta di costringere i 
suoi mal capitati cOlT!pagni di viaggio 
a pagare per intero il prezzo del bi
glietto. Forse anche Cavicchioli « si 
nasconde" dietro il comunicato del
la FIOM Sempione? 

Dal canto suo la lega FLM Mece
nate ieri in un suo comunicato con
danna con fermezza le provocatorie 
denunce contro i pendolari in lotta 
definendole « azioni repressive di ca
rattere antisindacale" e si impegna 
ad organizzare Comitati di pendola
ri sulle linee che portano i lavoratori 
nelle fabbriche della l'ega. 

FORD VUOLE . STABILITA' POLITICA 
·IN ITALIA. GARANTISCE LA CIA 

·sa della lotta attraverso una iniziatf
va che fosse s'legata dalla fabbrica. 
un fallimento che oggi si sta rove
sciando nel ptÙ ampio intreccio tra la 
lotta operaia e la lotta sociale; Car
niti ha richiesto al sindacato .. una 
maggiore capacità di coordinamento 
e di tenuta su questi problemi ';, una 
affermazione che suona un po' come 
la lamentela di un apprendista stre
gone. 

Nel dibattito che si è aperto sulla 
relazione, il segretario delle federa
zione dei tessili CIS'L ha spiegato 
mo'lto bene come la maggioranza del
la confederazione, comprese molte 
strutture dell'industria, vede lo svi
luppo della vertenza con la Confin
dustria: . .. Dobbiamo essere pronti, 
ha detto senza peli sulla ling.ua Me-

La CISL milanese si schiera in 
modo sempre più deciso a favore 
dell'autoriduzione: le segreterie dei 
sindacati CIS L dei metalmeccanici, 
dei tessili, dell'abbigliamento, dei chi
mici, degli edili, degli alimentaristi 
e del commercio nel prendere posi
zione contro l'attacco poliziesco alla 
lotta dei pendolari appoggia aperta
mente la lotta. 

La Federazione GGI.L-CISL-Ui'L lom
barda si riunisce oggi per decidere 
le modalità dello sciopero: appare 
scontato che sarà tran{juillamente 
avallata la proposta della Federazio
ne milanese che si è pronunciata per 
una" settimana di lotta n con sciope
ri di zona della durata di tre ore. 
Questa decisione traduce fedelmente 
in pratica le raccomandazioni del Di
rettivo confederale teso a garantire 
un "massimo di articolazione" che 
scongiuri la generalizzazione della 
lotta e assicuri un recupero indolo
re di quanto in questi giorni ha rotto 
con il controllo dei vertici sindacali. 
Gli operai, le avanguardie di fabbri
ca alla testa della lotta sono impe
gnati a rovesciare i tentativi del sin
dacato facendo comunque di que
sta settimana la base su cui verifica
re la capacità di reale direzione sul 
movimento. 

Con sorriso belluino il 38° presi
dente degli Stati Uniti d'America ha 
accolto leone comunicandogli « vo
gliamo un'Italia libera, stabile, demo
cratica ". Che cosa ciò Significhi, non 
c'è bisogno di spiegarlo. Leone sor
ridendo ha risposto « 'gnorsì n, e ha 
brindato all'imperitura amicizia ita
lo-americana. Altre spiegazioni in ma
teria Leone le avrà con Kissinger, 
Schlesinger, Simon e ,Rockefeller. La 
stabilità politica dell'Italia è per am
missione generale l'argomento car
dine di questo incontro, essendo pre
liminare rispetto a qualunque ricat
tatoria offerta di contropartite econo
miche e anche alle richieste di mag
giori impegni militari. 

Nessun sorriso o cerimoniale può 
nascondere la brutalità di questa 
chiamata a rapporto da parte del pa
drone imperialista che vuole far sape
re a quali governi, a quali rapporti 
di forza interni, è disposto ad affida
re la rappresentanza nazionale dei 
propri interessi complessivi. Lo ave
va già spiegato Kissinger quest'esta
te , e il dibattito al consiglio nazio
nale democristiano ne era una prova, 
ma il viaggio di Leone è una più so
lenne ratifica, e più immediatamente 
incidente sugli sviluppi di una situa
zione poi itica giunta a un punto cru
ciale. Sulla condiscendenza di Leo
ne c'è probabilmente da giurare, ma 
l'atteggiamento della DC nel suo 
complesso di fronte a un'offerta di 
subordinazione totale di diktat di 
Ford e Kissinger potrebbe non esse
re privo di contraddizioni. E' signifi-

cativo a questo proposito un articolo 
comparso sul Popolo di ieri sulla cri
si della Nato e del Mediterraneo, !)el 
quale si pone l'accento sul fatto 
che « qualsiasi ipotesi di sicurezza 
continentale e di cooperazione difen
siva passa necessariamente attraver
so la definizione di una politica co
mune preventivamente e chiaramen
te concordata ". 

Dopo la critica indit etta al meto
do americano dei fatti compiuti, l'ar
ticolo afferma che gli elementi di 
prioritaria importanza sono la stabili
tà politica dell'area occidentale e la 
soluzione politica delle crisi « calde ". 

Un elemento di distensione nel Me
diterraneo sarà costituito dalla ria
pertura del canale di Suez; «e non 
sono senza interesse - continua l'ar
ticolo - da questo punto di vista le 
reiterate proposte sovietiche per la 
denuclearizzazione del Mediterra
neo ". I paesi europei hanno tutto !'in
teresse a «decongestionare il qua
dro di un confronto che rischia altri
menti di dilatarsi in dimensioni sem
pre più ampie. e incontrollabili. Su 
questo piano - è la conclusione -
il puro e semplice trasferimento del
le basi americane dalla Grecia ad al
tra sede (cioè in Italia, n.d.r.) non ri
solverebbe evidentemente i problemi 
di fondo ". Sui nodi della politica in
ternazionale e dei suoi riflessi su 
quella interna c'è da segnalare un'in
tervista al settimanale Tempo del se
natore Cossutta, del PCI, nella quale 
nodi così aggrovigliati e duri vengo
no tagliati con l'accetta di un inguari-

bile quanto irreale ottimismo. 
." Noi - dice Cossutta - vogliamo 

un'Italia amica dell'UH$S e degli Sta
ti Uniti, inserita in modo originale e 
attivo in un processo di distensio
ne, senza scelte preconcette di cam
po. Detto questo - continua Cossut
ta consapevole che l'amicizia non è 
un dono di dio - so che l'Italia ha bi
sogno di una sua collocazione inter
nazionale che non la divida dagli Sta
ti Uniti, coi quali siamo alleati e dob
biamo restare .tali. D'altronde dobbia
mo restare amici dellURSS, come 
siamo attualmente, e -questo lo ca
pisce chiunque consideri l'entità de
gli scambi e le necessità delle espor
tazioni". Un quadretto così idillico 

. che farebbe quasi ricredere Ford e 
Kissinger, se hon fossero solidamen
te dotati di senso pratico, dalle loro 
opinioni sui futuri governi italiani. Ri
spetto ai quali sempre Cossutta dice 
« i comunisti non hann.o fretta ... noi 
ci limitiamo' a proporre vie d'uscita 
concrete per la crisi che travaglia il 
paese. Spetta · agli altri dimostrare 
'che possono fare a meno di noi". 
E smentisce che il .pCI voglia le eie
zioni anticipate: «Noi vogliamo che 
le elezioni regionali di primavera si 
(3volgano regolarmente. Chi vuole 
elezioni anticipate è chi ha paura di 
questa verifica ". 

Dal canto suo il Popolo ha smenti
to la notizia diffusa da Paese Sera 
secondo la quale Fanfani tenterebbe 
di rinviare le regionali ad autunno col 
pretesto della legge sul voto ai di
ciottenni. 

. raviglia, a non éedere alle richieste 
della piazza. anche se ci fischia p~r 
evitare di cadere, con la proclama
zione di scadenze generali di lotta, 
nell'az.ione populista". 

A TUTTI I COMPAGNI 

La sottoscrizione è sot
to i 15 m'i'lioni: ne mancano 
17_ per raggiungere l'obiet
tivo, per ·· garantire cioè la 
confinuità del giom'ale. 

Con il ritmo attuale della 
sottoscriiione, stiamo vi
vendo alla giornata, senza 
sapere la mattina cosa av
verrà la sera. 

Fino ad ora siamo riusci
ti a rimandare da un giorno 
all'altro il precipitare della 
crisi, ma non è detto che vi 
riusciremo anche domani o 
dopodomani. 



2 - lOTTA CONTINUA 
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Si ~llarga la discussione e la ·Iot- La ristrutturazione 
ta sull'a to · d· d Il t IÌff nelle fabbriche chimiche _ u rl uZlone e e ari e Orario di lavoro, mobilità, organici e salario sono i pro-

A Torino la discussione è aperta in tutte le strutture di base intercategoriali - A Ivrea l'attivo dei delegati si è impe-
blemi centrali - Come la FUL favorisce i piani padronali 

gnato per estendere la lotta in tutta la zona - A Brindi si , come in tutti i petrol
chimiCi d'Italia, ·si sta aprendo una 
serie di vertenze aziendali a cui dob
biamo prestare la massima attenzio
ne sia per la 'qualità dei problemi 
aperti, sia perché è su queste ver
tenze d'autunno che si prepara il 
ri nnovo contrattuale del '75. Dapper
tutto è in discussione la non-appli
cazione da parte della Montedison 
dell'accordo di gruppo firmato nel
l'aprile scorso: è stato questo l'argo
mento dom inante del coordinamento 
nazionale dei C.d.F. Montedison svol
tosi a Roma il 13-14 settembre ed è 
su questo che a Ferrara la Montedi-

TORINO, '26 - La lotta contro l'au
mento delle· tariffe elettriche, attra
verso l'autoriduzione, è in questi 
giorni uno dei temi centrali della di
scussione e dell'iniziativa dei lavora
tori torinesi. In molte fabbriche, i de
legati sono già attivamente impe
gnati nella propaganda: la risposta 
degli operai ,è praticamente unani
me. Sono già state raccolte 13.000 
firme di lavoratori che si impegnano 
all'autoriduzione, e nuove firme si 
aggiungono ad un ritmo di 5.000 al 
giorno. 

Molti operai hanno già cominciato 
a propagandare l'iniziativa tra amici 
e parenti, che non lavorano in fab
brica, ma la cui adesione è necessa
ria per sostenere la lotta, radicando
la anche a livello di quartiere. Anche 
in settori non operai l'iniziativa sta 
andando avanti. Addirittura tra i ban
cari della Commerciale le assemblee 
di questi giorni hanno visto la lar
ghissima maggioranza d'accordo sul
l'autoriduzione. 

Sul tema delle tariffe elettriche il 
dibattito è estremamente vivace nel
le strutture intercategoriali di zona 
(attivi e consigli). Nelle riunioni di 
questi giorni, come quella di martedì 
in Barriera di Milano e quella di mer
coledì a Mirafiori, la discussione si 
è incentrata soprattutto non sulla for
ma di lotta in sé {le obiezioni su 
questo tema, portate avanti nelle 
scorse settimane soprattutto dal PCI, 
sono state per ora accantonate, di 
fronte alla chiara volontà della larga 
maggioranza dei delegati e alla spac
catura che un atteggiamento rigido 
avrebbe rischiato di creare nella stes
sa base del partito), quanto sulle 
modalità di applicazione e sui fini. 
Buona parte dei delegati sono decisi 
ad affidare alle strutture di base di 
fabbrica la gestione della lotta, or
ganizzando, ed affidando ai delegati 
stessi, la raccolta delle bollette e del 
denaro. . 

L'atteggiamento della dirigenza sin
dacale è diverso: si propone in pra
tica di fare del pagamento della bol
letta r..i-dotta un fatto individuale, con 

tutti i rischi di dis~ersione 'dell'ini
ziativa che questo comporterebbe. 

Per quel che riguarda l'obiettivo, 
vivace è lo scontro tra la maggioran
za dei delegati che ritengono che 
l'obiettivo finale debba essere il man
tenimento del vecchio prezzo (« il 
blocco definitivo tè la richiesta degli 
operai" ha detto un delegato di Bar
riera di Milano) e la dirigenza del 
sindacato, che sostiene . che un au
mento bisognerà comunque pagarlo 
{il problema sarebbe di contrattare 
il « quanto dell'aumento ») per cui 
le bollette ridotte sarebbero un ac
conto a cui dovrà seguire un «con
guaglio ". « Il conguaglio deve essere 
uguale a zero" ha risposto un- dele
gato della Bertone « questa non è una 
azione dimostrativa. Noi paghiamo 
oggi il prezzo più alto che siamo di
sposti a pagare per la luce ". 

Nello stesso senso, e in modo chia
rissimo, si è espresso martedì il 
C.d.F. della ILTE (la più grande indu
stria grafica torinese), che in una mo
zione invita i sindacati provinciali ad 
andare alla trattativa con « la volon
tà precisa di mantenere le tariffe 
precedenti all'ultimo aumento ». « In
vita inoltre i C.d.F., i consigli di 
zona e di quartiere a pronunciarsi in 
questo senso, facendo pervenire det
ti pronunciamenti alle confederazioni 
provinciali affinché venga affermata 
questa volontà di base ». 

Alla SIMIT (una fabbrica FIAT di 
Grugliasco che costruisce macchine 
di movimento terra) contro l'aumento 
delle tariffe elettriche gli operai han
no attuato ieri uno sciopero. 

Anche ad Ivrea, all'attivo interca· 
tegoriale che si è tenuto ieri presso 
la Camera del Lavoro è passata la de· 
cisione di generalizzare l'autoriduzio
ne nelle fabbriche della zona, (e la 
prossima settimana di generalizzar· 
la anche nei quartieri e nei paesi, 
con riunioni di Comitati di quartiere 
e coi partiti). In un primo tempo, a 
spingere in questa direzione erano 
stati solamente i delegati di Lotta 
Continua e alcuni sindacalisti della 

CISL. Da parte degl i esecutivi dei 
C.d.F. Olivetti , della ICO in partico
lare, si era invece registrato un gra
ve immobilismo; ancora nell'attivo 
di due settimane fa, e al coordina
mento Olivetti del Canavese di una 
settimana fa, i delegati legati al 
PCI e i sindacalisti gialli di Autono
mia Aziendale - UILM si erano trovati 
uniti contro questa iniziativa di lotta. 
Ma le - notizie provenienti dalle fab
briche di Torino, e la propaganda dei 
compagni sono serviti a diffondere a 

livello di base la volontà di pratica
re subito, anche ad Ivrea, la lotta 
delle tariffe. Ieri, i quadri del PCI 
che fino a qualche giorno fa si pro
nunciavano in modo più duro con
tro questa lotta hanno dovuto espli
citamente ammettere che o si ade
guavano · o il movimento partiva per 
suo conto. Autonomia Aziendale è 
quindi rimasta totalmente emargina
ta, e si è sfogata con un volantino 
che definiva l'attivo « platea di grup-
pettari ». 

san è già entrata in lotta due setti

MIRAFIORI - ASSEMBLEE E COMITATI DI OFFICINA CON
TRO L'ATTENDISMO DEL SINDACATO: 

mane fa. ·1 punti sono due: la Mon
tedison si era impegnata a dare il 
via a un programma di mille miliar
di di investimento al Sud che dovreb
bero portare 8.000 nuovi posti di la
voro (3.000 a Siracusa, 2.000 a Brin
disi, 900 a Crotone, 1.000 in Campa
nia e altri) ma dell'inizio dei lavori 
non si sente ancora parlare. Inoltre 
dal primo maggio doveva sca.ttare la 
riduzione dell'orario di lavoro per i 

"OTTO ORE· DI SCIOPERO SUBITO!" 
{( Vogliamo che la contingenza ci sia pagata per intero, 
subito, senza scaglionamenti, e che il punto più alto sia 
veramente il punto più alto }) 

turnisti a 37 ore e 41) minuti e ciò 
riTte .pubb"liche e del riscaldamento comporta la necessità di passare dal
continua la mozione, la FLM deve l'attuale schema di turno, basato sul
spi·ngere le oonfederazioni per indire le attuali 42 ore settimanali con quat
una mohilitazione con coorte i a tempi tra squadre {sei giorni di lavoro e 
brevissimi . Il comitato di ofhcina si due di riposo più vari riposi « com
impegna ,in tutti i mod'i a fa.r conosce- . pensativi» scaglionati lungo l'anno 
re gli obiettivi di 'lotta e sotto'linea dovuti alle successive riduzioni di 
ohe l'uni'co modo per ottenerH è 'la orario a 40 ore e poi a 38 ore), a uno 
mOibilitazione in f.abbrica. Si s·ono te- schema diverso da stabilire. La ri
nute 'que'Sta mattina ,le assemb'leechiesta operaia è, sin dalle lotte del 
alle presse e al-le meccaniche, en- 68-69, l'introduzione di una quinta 
trambe caratterizzate da una I·un.g·a squadra in organico con uno schema 
introduzione del sindacalista esterno. di turno basato su sei giorni di la
Mie Ausiliarie, dove c'è stata una voro e quattro di riposo (cioè 33 
larga partecipazione operaia (eoirca ore e mezzo settimanali) lavorando 
1000) a'lcuni del-egati hanno denun- in più un certo numero di riposi du
ciato l'immobi'lismo delle ,confedera- rante l'anno per arrivare alle 36 ore 
zi'oni che , per non indire la mobilita- settimanali. 

TORINO, 25 - Il comitato di offi
cina del montaggio, a Mirafiori, ha 
presentato martedì mattina una mo
zione di denuncia dell'attendismo sin
dacale rispetto alla precisazione dei 
tempi per l'inizio della lotta_ Gli ope· 
rai chiedono SCiopero di otto ore su ' 
bito per tutte le categorie: l'incon
tro con la Fiat del 27, dice la mo
zione, deve vedere la classe operaia 
all'attacco contro le gravissime scel
te padrona Ii. 

La piattaforma generale approvata 
al coordinamento Fiat deve essere 
portata avanti con forza , mentre al 
contrario oggi la FLM dimostra di ar
rivare a delle mediazioni che non 
soddisfano le esigenze dei lavoratori: 
la contingenza deve essere parificata 
al punto più alto e .gli scatti pre
gressi devono essere dati tutti e su
bito; le pensioni devono essere ag
ganciate ai salari e deve essere ga
rantita l'occupazione e il salario al 
100%. Contro l'intensificazione dello 
sfruttamento, contro le condizioni 
di lavoro, contro l'aumento delile ta-

zione, 'si rrincerano dietro a minacce Ora però, con l'applicazione delle 
di scissione sindacale. Tutti hanno 37 ore e 40, i riposi irregolari du
sotte'lineato la neceS'sità di fissare rante l'anno e, di conseguenza, la ne
una giorna.ta d.i l0.tt~ p.er 'i ,pr!,mi di ot- cessità di operai di riserva per co
t?bre 'sugli obl~ttivi di f~bbrJca (CO~-I prire i vuoti lasciati durante questi 
tll1'genz.a, ~al~rJo garant!~o, agglanlC'l~ riposi, diventano talmente numerosi 
delle opel1'slonl) e contro I aumento ,del che alla Montedison conviene dar vi
trasporti e de'l'le tarif.f.e elettri'ohe. I ta a un nuovo schema di turnazione, 

,Mie Meccaniche in una assemblea a metà strada tra l'attuale con quat
oon Is'carsa partecipazione, ,ha domi- tra" squadre e quello di 33 ore e 

Alla Magliana i proletari pagano 
la luce 8 lire al Kw come Agnelli 

. nato l'intervento di Pao"lo Fr-anco, che mezza con cinque squadre: si inven
ha fatto pesare, senza proporre nes- tano così le " nove mezze squadre" 
suna ·reale iniziativa di I Citta , i'l ri,cat- una operazione che 'ha visto in prima 
to della cassa integrazione 18 Mira- fila, a fianco della direzione, la FIL
fiori. CEA .. CGIL nazionale e alcuni banditi 

'Mercoledì mattina, alle ausiliarie di dell'esecutivo del Petrolchimico di 
Mirafiori, si ·è tenuta l'assemblea. La Marghera. Sotto l'apparenté- neutrali
sala era affollatissima, più di mille tà dell'operazione, cioè dar vita a un 
operai: e attentissimi. La massiccia turn.o basato su sei giorni di lavoro 
partecipazione e l'attenzione degli e tre di riposo con un orario di 37 
operai è dovuta da un lato alla estre- ore e 20 e l'introduzione di una mez
ma tensione che cresce in fabbrica , za squadra in più, stanno nascosti 
dall'altro all'andamento stesso del- tre cedimenti sindacali pesantissi
l'assemblea, che è stata estremamen- mi che dal Petrolchimico di Matghe
te vivace. All'inizio, infatti, un grup- ra il sindacato scerca di generaliz
po di compagni ha circondato la pre- zare in tutta Italia proprio attraverso 
sidenza, chiarendo all'opèratore sin- queste vertenze di autunno come 
dacale che la riunione avrebbe do- già sta per succedere alla Mo,ntedi
vuto permettere agli operai di espri- son di Mantova e alla SINCAT di Si
mersi, e che gli interventi dei sinda- raousa: 1) far credere che per at
calisti dovevano essere ridotti al mi- tuare questo tipo di turno sia neces- · 
nimo. L'operatore ha infatti· ristret- sario spaccare a metà ognuna delle 
to la ·sua introduzione a non , più di attuali quattro squadre, dando vita 
dieci minuti, nei quali per altro si è a un'organizzazione di nuove mezze 

ROMA, 26 - Il Comitato ·di lotta 
per la casa di via Pescaglia ha deci
so all'unanimità di iniziare l'autori
duzione delle bollette della luce co
me risposta all'attacco di rapina del 
governo e dei padroni al salario _ 
operaio. L'autOriduzione si farà pagan
do 8 lire a KW ora come già fanno 
da anni i proletari del Trullo, di Ostia 
e di altre borgate romane. Pagare 8 
lire a KW ora serve ai proletari per 
risparmiare oltre un quarto del costo 
della bolletta e a smascherare il fat
to che l'ENEL regala miliardi ai pa
droni facendo pagare solo a loro la 
luce a 8 lire al KW -ora, dando 400 
miliardi ogni anno come interessi 
passivi alle banche .e agli obbligazio
nisti, regalando ai petrolieri e ai mi: 
nistri i miliardi che servono a far co
struire le centrali termoelettriche. 

Il Comitato inoltre si riserva di 
procedere contro l'ENEL che ha in
viato a tutte le famiglie bollette con 
un addebito di 957 KWH, mentre in 
nessun caso questo consumo è stato 
così alto e la media si aggira sui 
400 KH. 

Alle 246 famiglie che fanno parte 
del Comitato è arrivata a tutte la 
stessa identica bolletta senza che 
mai vi siano state letture e consu
mi precedenti. 

Si estende anche a Roma l'autori
duzione delle boHette. Alla Magliana 
i proletari pagano la luce 8 lire al 
KW come Agnelli. 

La lotta contro il caro bollette del
l'Et·~EL ·comincia alla Magliana men
tre sta per far sentire i suoi effett i 
il decretone che ha aumentato le ta
riffe. Mentre fino all'ultima bolletta 
una famiglia pagava 45,5 lire a KWH 
per la corrente usata per la luce e 
13,60 lire per la corrente usata per 
gli elettrodomestici, · daJla prossima 
bolletta pagherà 27,70 - lire a KWH 
(tasse comprese) per entrambi i due 
tipi di consumi. In questo modo la 
corrente per l'illuminazione diminui
sce del 40 per cento e quella per gli 
elettrodomestici aumenta del 55 per 
cento. Siccome i I rapporto tra con· 
sumo per la luce e quello per gli 
elettrodomestici è di 1 a 10, la bol
letta verrà in effetti quasi raddop
piata. 

Quanto pagava fino ad oggi una famiglia di 4 persone 

J:'~~;g tot. con~. Medio 
a trImestre 

fanone IV%, 6 o 
toti le 
bol etta potenza ISSO 

istallata luce elettr. luce ' elettro , , ' . 
2,5 Kw 

42,90 13,60 50 500 1.1500 (i27 1 1. 072 

Quanto pagherà dalla prossima bolletta la stessa famiglia 

potenza ~r~~/h tot. cons .• medio 
a tr Imestre 

fanone IEYof' toti 'e bai etta 
istallata luce elettr. luce 

2,5 Kw 
-

27,70 27,70 50 

Questo nuovo aumento avviene 
mentre rimane invariato il prezzo di 
8 lire a KWH pagato dai padroni in
dustriali che consumano la metà del
la luce prodotta dall'ENEL e ne paga
no un quarto mentre il resto gliela 
pagano i proletari con le loro bol
lette. 

L'ENEL con questo ulteriore furto 
guadagnerà 750 mil iardi che oltre 
che all'ENEL, per varie vie, andranno 
nelle tasche dei banchieri e degli 
obbligazionisti. Infatti il deficit di 8 
mila miliardi, (in continuo aumento), 
costa ogni anno all'ENEL 400 miliar
di di interessi passivi. Ciò significa 
che un terzo dell'intero bilancio del
l'ENEL viene prelevato dalle tasche 
dei lavoratori e distribuito alle ban
che e ai sottoscrittori di obbliga
zioni, che in larga m isura sono le 
banche stesse. 

La rozzezza e la tracotanza di que
sta nuova rapina risulta ancora più 
ch iara quando si vede che il decre
to sulle nuove tariffe è stato varato 
a pochi mesi di distanza dalla sco
perta fatta ai magistrati (e insabbia
ta in parlamento) del fatto che i pe
trolieri avevano, tramite l'ENEL, rega
lato un miliardo e 200 milioni ai rap
presentanti dei vari partiti perché non 
s i opponessero alla fallimentare po
I itica energetica del I 'ENEL. 

Infatti i petrol ieri hanno spinto 
l'ENEL a costruire solta·nto centrali 
termoelettriche che consumano l'olio 
residuo di altre lavorazioni del petro
lio, mandando alle stelle il costo di 
produzione dell 'e nergia . D'altro canto 

ISSO 

el ettr. 

500 3.600 1.130 19;965 

l'ENEL ha abbandonato i progetti di 
centrali nucleari e ha mandato in 
malora il patrimonio di centrali idro
elettriche esistenti e i programmi 
relativi al loro incremento che avreb
bero voluto dire un abbassamento 
immediato e in prospettiva dei costi 
di produzione dell'energia elettrica. 

Questi fatti sono provati dall'au
mento vertiginoso negli ultimi anni 
dell'uso dell'olio combustibile da par
te dell'ENEL, dalla diminuzione non 
solo in percentuale ma anche in cifra 
assoluta dell'energia prodotta da cen
trali idroelettriche, della non attuazio
ne dei decennali programmi relativi 
a due nuove centrali termonucleari. 
I lavoratori non pagano soltanto con 
il salario questa politica, pagano an
che quotidianamente in termini di 
disservizio : i casi recenti dei 60 mi la 
stacchi ad altrettanti utenti che ave
vano in gran parte già pagato la bol
letta e i tentativi di riduzione o di 
raziDnamento della luce ne sono 
soltanto le più clamorose dimostra
zioni. la politica di « ristrutturazio
ne" che ha portato in alcuni anni 
alla diminuzione dell'organico di mi
gliaia di operai (mentre resta invaria
to o cresce il numero dei dirigen
ti) si ripercuote sui lavoratori del
l 'ENEL non solo in termini di mino
re occupazione ma anche in termini 
di aumento dei carichi di lavoro, di 
cumulo delle manzioni ecc. Intanto 
con la scusa della mancanza di per
sona le l'ENEL non fa leggere i conta
tori e manda bollette con consumi 
triplicati in modo del tutto arbitrario. 

tenuto sulle generali. squadre che disgrega ulteriormente 
Sono seguiti diversi interventi di l'unità della classe operaia chimica, 

operai, alcuni di Lotta Continua , che già così precaria per la divisione in 
hano criticato con estrema durezza turni e l'isolamento degl i operai ne
il "compromesso" sindacale sulla gli enormi impianti. La smentita pra
contingenza (" vogliamo che la con- tica a questa inesistente necessità 
tingenza ci sia pagata per intero su- viene dalla turnazione che ha ap
bito , senza scaglionamenti , e il pun- plicato il C.d.F. della Montefibre di 
to più alto deve essere veramente Marghera che pur introducendo una 
il punto più alto ,,), e hanno sottoli- nuova · mezza squadra, ha lascia
naeto la necessità di affidare ai dele- to intatte le altre quattro; 2) men
gati la gestione dell'autoriduzione tre nel contratto si dice che « gli 
delle tariffe elettriche (un isolato organiCi devono consentire il godi
intervento contro l 'autoriduzione è mento delle ferie e dei ripOSi setti
stato totalmente ridicolizzato). Ma manali, tenendo conto altresì dello 
soprattutto, gli operai che hanno par- assenteismo medio per malattie, in
lato si sono espressi con estrema fortuni e altre assenze retribuite" in 
chiarezza per l'inizio immediato del- tutte le fabbriche le cifre degli straor
la lotta alla FIAT, contro la ristrut- dinari sono altissime (a Siracusa 
turazione e per il salario_ Nella con- sono 62.000 ore al mese) e per anda
clusione (anche essa ridotta all'os- re in ferie ogni estate si fanno rego
so), l'operatore sindaca le ha dovuto larmente turni di 12 ore a Brindisi 
tener conto della spinta di lotta degli come altrove. 
operai dandone però una versione Di tutto questo nell'accordo di apri-
chiaramente difensivistica. « Se la le e nelle piattaforme di discussione 
FIAT, nel prossimo incontro, minac- ora non si fa cenno , si parla di nuo
cerà la cassa integraz ione, scende- va turnazione senza accennare allo · 
remo in lotta subito » . organico che già con l'orario prece-
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dente mancava: a Siracusa erano 
509 persone, a Brindisi oltre 400); 3) 
se sino ad ora tutto questo compor
tava un aggrovigliarsi di "mancato 
riposo" e di mancato cambio turno 
cioè 12 o 16 ore di lavoro consecu
tive, ora si vuole sfruttare l'occasio
ne della nuova turnazione per agire 
su un altro piano: non più l'allunga
mento della giornata lavorativa ma 
l'intensificazione dello sfruttamento 
con la mobilità e la polivalenza ge
neralizzata. 

Non sono episodi sporadiCi ma un 
programma nazionale: la scomposi
zione in nove mezze squadre compor-

ta trasferimenti di reparti, cumu li di 
mansione e mano libera alla mobili
tà all'interno di ogni singola squadra 
p·er gli operai in produzione e in tut
to lo stabilimento rper gli operai del
la manutenzione). Queste cose la 
Montedison le sta programmando 
scientificamente confidando sull'ac
cordo con i sindacati. Ecco un brano 
di un documento riservato della di
rezione di Brindisi: « al la 'luce degli 
accordi, non ancora ufficializzati, 
avuti per alcuni stabilimenti, si ritie
ne di dover ridurre il numero di ope
rai per la copertura di ogni posizio
ne di lavoro in turno, previsto a bud
get in 5,55 operai per posto di lavoro 
della 0,15 pari a 53 unità; riservando
si una successiva variazione in caso 
di accordi differenti in sede di trat
tativa presso Brindisi ". 

La riquzione di organico viene 
scientificamente prevista sul piano 
nazionale. 

La copertura sindacale non viene 
però solo da qualche esecutivo di 
fabbrica sprovveduto o venduto ma 
dalla FULC nazionale che in un con
vegno « sull'orario di lavoro" svolto
si ad Ariccia nel luglio scorso dice, 
per voce di Cipriani « il movimento 
non può essere contrario al princi
pio della rotazione de i posti di lavo
ro ", propone la qualifica di squadra 
e la «massima rigidità della for~a 
lavoro" ma all'interno del reparto, 
dando cioè ·carta bianca al disegno 
padronale della polivalenza nei repar
ti. Sul terreno degli organici, della 
massima rigidità della forza lavoro, 
oltre che su quello salariale e della 
lotta alla nocività, si combatte per
ciò in questi mesi una battaglia de
cisiva; ad essa va legata la lotta de
gli operai degli appalti per la garan
zià del posto di lavoro, l'integrità fi
sica , l'abolizione della categoria di 
manovale e la definitiva assunzione 
in ditta degli operai di manutenzio
ne; strettamente collegata deve es
sere l 'epurazione dei -G.d.F. chimici 
e l'entrata in essi ·a pieno diritto dei 
delegati degli appalti, condizione fon
damentale quest'ultima per estirpare 
i limiti corporativi presenti come 
sempre anche in queste piattaforme 
dei chimici. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/9 - 30/9 

Sede di Riccione 
Sede di Roma 

Il compagno Dante 
Sez. Tufello 
Sez. Cinecittà 

Gigi 
Un pensionato 
Nucleo Università 

Una compagna 
Diana-
Gualtiero 
Rossella 
Pid 
Paola 
'Stefano 

Studenti zona centro 
Un insegnante 
Nucleo insegnanti 

Roberto 
Operaio chimico di Mi

lano -
Rodolfo di Architettura 
Romano 

Sede di Ravenna: 
Sez. Ravenna, Faenza, 

Cervia, Cotignola, nu
cleo Castiglione 

I militanti 
Raccolte dai com

pagni operai 
Sede di Forlì: 

I compagni militanti 
S.B. 
Quat!ro compagni 

Sede di Rimini: 
Sez. Borgo 
Sez. Bellariva 

Franco 
Sede di Bolzano 

Nucleo Pid caserma Vit
torio Veneto 

-Sède di Grosseto: 
Sez. Roccatederighi 

Sede di Nereto 
Sede di Pescara: 

Un compagno 
Nando del PCI 
compagni impaccatori 

del giornale - Roma 
Contributi individuali: 

Enzo A. - Agrigento 
Fernando T. - Agrigento 
Maurizio - Pisa 

Lire 
270.000 

60.000 
1.500 
4.500 

7.000 
5.000 

500 
1.000 
5.000 
1.000 
3.000 
1.000 

500 
3.000 

600 

50.000 

10.000 
20.000 

2.000 

50.000 

300.000 

137.000 
10.000 
3.000 

113.000 

10.000 
18.500 

6.500 

20.000 
46.500 

100.000 
500 

60.000 

2.000 
20.000 

2.000 

Totale 1.344.600 
Totale precedente 13.429.100 

Totale complessivo 14.773.700 



Venerdì 27 settembre 1974 

PALMANOVA 

Attori e comparse 
nel balletto golpista 

Nel corso di quella manifestazione 
del 25 aprile a Palmanova l'applauso 
più grosso dei soldati fu quando un 
compagno attaccò pubblicamente il 
colonnello Bacchi che al solito si 
aggirava in borghese per spiare i 
soldati. E' una sua abitud ine: spesso 
all'ora di libera uscita sosta accanto 
all'edicola della piazza per vedere 
chi compra i giornali di sinistra. Lui, 
dal suo canto, è fiero di girarsene 
per la caserma con il Secolo d'Italia 
sotto braccio. E, il colonnello Bocchi 
è una figura nota, che non disdegna 
gli onori della cronaca: si presentò 
infatti testimone assieme al capita
no dei CC Mangano (autore in que
sti giorni di 4 denunce contro Lotta 
Continua) al processo contro un ra
dicale imputato per avere, in un co
mizio, "leso l'onore e il prestigio 
degli ufficiali ". Se Bocchi la notorie
tà l'ha raggiunta non è però molto 
popolare, né molto amato neppure 
tra la popolaZione civile, visti certi 
suoi atteggiamenti, come quando 
sbattè la porta in faccia a due ragaz
zine che giravano chiedendo soldi 
per le missioni, dicendo che" i negri 
bisogna ammazzarli tutti". In com
penso gode dell'amicizia del capitano 
Chirico e del colonnello Mingare//i, 
comandante della legione dei cara
binieri di Udine, già implicato nel 
piano «Solo" recentemente prota
gonista del prpcesso per l'attentato 
di Peteano, dove si esibì - ma ven
ne anche smascherato - in monta
ture grossolane. 

A Palmanova certamente il genera
le Ugo Ricci. recentemente salito 
agli onori della cronaca come prota
gonista fra i principali della rete gol
pista delle FF.AA., ha fatto come si 
suoi dire, buona scuola. Ha imparato, 
allievo di recente, il colonnello Bac
chi, ha imparato quel maresciallo Mi
calis - pare messo sotto ischiesta 
per i suoi legami con la Rosa dei 
Venti - di stanza alla polveriera da 
dove, con buona probabilità proveni
va una cassetta di armi trovata po
chi giorni fa da -un civile a ridosso 
del muro esterno 'della caserma, 
consegnata ai carabinieri e da essi 
elegantemente insabbiata. Altri sono 
ancora alle prime armi della provo
cazione, come Luigi Francavi[/'a, che 
è stato l'autore materiale della pro
vocazione al festival dell'Unità ap
prendista grossolano ma non fino 
al punto di non meritarsi, in tempi 
recenti, la promozione da tenente 
a capitano. 

Altri nomi noti sono quelli del te
nente Rogato e del tenente Lo Schia
vo che sabato mattina si sforzava in
vano di allontanare i soldati scesi nel 
cortile della caserma a manifestare 
la loro solidairetà ai compagni arre
stati. A Palmanova ha recentemente, 
prima di essere trasferito in seguito 
alla mobilitazione dei soldati, C< pre
stato servizio" il fascista Mariani di
rigente missino a Roma, aegno suc
cessore di un suo illustre camerata: 
il fascista Stefanò, amico di Nardi, 
che , sottotenente a Palmanova, s'era 
trovato come a casa sua intratte
nendo cordiali rapporti con Bacchi e 
altri ufficiali. Questi sono alcuni, so
lo alcuni, dei ballerini di prima e 
seconda fila del balletto golpista a 
Palmanova. Ci sono certamente, an
che ufficiali non golpisti, ufficiali che 
si dissociano dall'iniziativa frenetica
mente repressi va di Bocchi e camera
ti, anche perché tengono in maggior 
conto la reazione dei soldati, visto 
che sono poi loro e non gli ufficiali 
di presidio, a comandare i reparti 
operativi, a dover, in qualche modo, 
controllarl i. 

Contraddizioni certamente impor
tanti, ma resta i I fatto che l'arresto 
di Palmanova non è un episodio iso
lato: 7 soldati stanno scontando a 
Codroipo 5 giorni di cella per aver 
partecipato alla manifestazione per 
il Cile a Udine; 5 soldati e un sotto
tenente sono stati recentemente tra
sferiti da Gradisca dopo che proprio 
dai militari era partita la denuncia 
quando un grosso quantitativo di 
esplosivo di provenienza militare era 
stato ritrovato sul Kosici nel Carso, 
in una zona che, oltre ad essere tea
tro abituale di esercitazioni militari, 
è ricca di Santa Barbara e fascisti . 

Soprattutto, dietro l'infiltrazione fa
sc ista e dietro la repressione sta 
una crescita a livello di massa della 
diSCiplina, atta a stringere le redini 
del comando e del controllo in re
parti che, come il 59 di Palmanova 
sono stati quest'anno ai campo per la 
prima volta con maschere antigas 
perfettamente funzionanti, i reparti 
quasi quotidianamente C< educati" con 
discorsi antioperai sulla C< gravità" 
della situazione politica. Dunque iso
lato e politicamente minoritario pa
re piuttosto anche a Palmanova il dis
senso della componente meno ag
gressiva delle gerarchie. 

MEC: LA DECISIONE DELLA RFT DI NON AVALLARE L'AUMENTO DEI PREZZI AGRICOLI 

Schmidt, come Kissinger, tenta di piegare 
gli "alleati" con il ricatto economico 
Mercoledì prossimo si riunisce il consiglio dei ministri a Bruxelles 

Dibatt ito questa mattina alle ore 
11 e trenta al parlamento europeo, 
dopo la clamorosa C< bomba" della 
dec isione tedesca, ieri, di non aval
lare l 'aumento del 5 per cento dE;li 
prodotti agrico li stabilito alcuni gior
ni fa, dopo lunghe settimane di di
scussione, dal consiglio dei ministri 
della CEE. Ma la riunione odierna 
della «massima» istanza della Co
munità non è importante: si attende 
perciò il nuovo incontro dei ministri 
degli esteri e dell'agricoltura dei 
Nove previsto per mercoledì prossi
mo, nell'intento di risolvere una del
le più clamorose e gravi crisi della 
storia del mercato comune europeo . 

La decisione della Germania fede
rale è stata un duro colpo alla C< cre
dibilità» delle istituzioni comunitarie: 
è la prima volta nella storia della 
CEE che una decisione presa dal 
consiglio dei ministri dei Nove vie
ne respinta da un singolo governo. 
La Repubblica federale tedesca, get
tando sul piatto della bilancia delle 
contrattazioni tutto il peso della sua 
floridità e potenza economica - ec
cézionale, soprattutto in rapporto alla 
crisi profonda che attraversa le eco
nomie di tutti gli altri paesi - ha 
nondimeno dato un ulteriore e grave 
colpo al principio dell'« unità euro
pea ", cioè a quel processo di inte
grazione capitalistica dei Nove di 
cui si fa in altra occasione paladina 
(quando ad esempio chiama alla « so
lidarietà" monetaria nei confronti 
degli attacchi del dollaro). La verità 
è che ogni governo ha sempre inter
pretato questo «principio" secondo 
gli interessi dei padroni che rappre
senta : i quali, in questa fase di cri
si economica generalizzata e profon
da, coincidono sempre meno fra loro. 
Ogni paese insomma tende a scari
care i costi della propria crisi sugli 
altri, accelerando la disgregazione in
terna alla Comunità. 

I motivi per cui il governo federa
le ha deciso di respingere (nel cor
so di una burrascosa riunione del 
consiglio dei ministri durante la qua
le il cancelliere Schmidt avrebbe at
taccato duramente il suo ministro del
l'agricoltura Erti colpevole di "cedi
mento" nei confronti degli H), l'au
mento del 5 per cento già stabilito, 
sono sostanzialmente due: innanzi
tutto, la decisione è conforme alla 
linea politica fino ad oggi seguita 
dalla RFT per quel che riguarda 
l'agricoltura europea. Una I inea che 
si è sempre scontrata con gli inte
ressi di altri paesi, della Francia so
prattutto (al cui governo, anche oggi, 
caduto il gollismo, l'appoggio della 
categoria degli agricoltori è sempre 
stato essenziale) e tesa ad evitare 
che i numerosi sovvenzionamenti e 
sostegni finanziari di cui le produ-

zioni agricole meno sviluppate della 
CEE hanno bisogno, venissero pagati 
dal paese con maggiore stabilità e 
floridezza economica, la RFT appun
to. Ma la decisione di Bonn si spie
ga anche con motivi più contingen
t i : essa si inserisce nella linea de
f lazionistica che Schmidt intende se
guire e far seguire ai suoi partners 
(vedi le contropartite richieste per il · 
prestito ali 'ltal ia) per evitare che l'in
flazione guadagni terreno e mini la 
solidità del marco e dell 'economia te
desca. 

Il comportamento di Schmidt nei 
confronti degli C< otto", in sostanza , 
asomiglia sempre più a quello di Kis-

singer nei confront i della CEE nel 
suo comp lesso: usare il ricatto eco
nomico per piegare gli «alleati» al
la sua volontà ed indirizzare l'inte
grazione europea in un senso favore
vole al padronato tedesco. Per ora, 
come Kissinger non ha ottenuto che 
il risultato di approfondire ulterior
mente le divergenze e le tendenze 
centrifughe in seno alla «comuni
tà" atlantica, così Schmidt ha ot
tenuto soltanto di mettere in crisi il 
nascente "asse" Parigi~Bonn, stru
mento principale della sua pol itica 
europea, e di scatenare le reazioni 
allarmate dei suoi consociati comu
nitari. 

Le farneticanti dichiarazioni del ' 
segreta"rio generale deÌla NATO 
Luns, sul pericolo di un "colpo" 
di stato co.munista"· in Italia 
L'ufficio stampa della Alleanza atlantica prima diffonde e 
poi smentisce le dichiarazioni di Luns - Un articolo della 
«Pravda)} sui tentativi di imporre nuove basi NATO alla 
Italia 

« Resta inteso che nell'area del 
Mediterraneo certe decisioni di ordi
ne strettamente strategico vanno pre
se soprattutto perché l 'Italia vive 
ùna crisi politica latente, tale da 
non escludere un colpo di stato co
munista ... »: questo il passo più scon- , 
certante contenuto in una intervista 
del segretario generale della NATO, 
Joseph Luns, giunta ai giornalisti ac
creditati presso i I servizio stampa 
dell'alleanza atlantica a Bruxelles. 
Dopo questo ardito apprezzamento 
della situazione italiana, l'intervista 
di Luns si sofferma sulle conseguen
ze della crisi di Cipro e della uscita 
della Grecia dal patto militare , affer
mando che, malgrado gli « stretti le
gami " con la giunta dei colonnelli, 
questi non avevano informato la NA
TO del colpo di mano che andavano 
preparando a Cipro. " Fortunatamente 
- aggiunge Luns - non sono sol
tanto la Greda e l'Italia ad assicura
re la presenza della NATO nel Me
diterraneo ". 

A rendere clamorosa la sortita del 
segretario della· NATO non sono sta
te tuttavia soltanto le affermazioni 
in essa contenute, ma ancor più il 
fatto che, quando il testo dell'inter
vista eré\ già giunto ai destinatari, il 
servizio stampa della NATO ne ha 

smentito l'autenticità, cercando di · 
colorare l'episodio di giallo. Sono 
in molti però a ritenere che l'inter
vista sia autentica, e che l'c< infortu
nio " consista nel fatto che i servizi 
stampa ne abbiano divulgato per er
rore il testo, destinato a rimanere 
« riservato" proprio a causa dei pe
santi giudizi sull'Italia. E' probabile 
anche che tali apprezzamenti siano 
apparsi tanto più inopportuni nel mo
mento in cui Leone si reca a rappor
to da Ford per discutere , com'è no
to, delle basi NATO e dei comunisti. 

Proprio alla vigilia dell 'arr:ivo di 
Leone, il sottosegretario americano 
alla Di,fesa Ellsworth aveva reso in
fatti dichiarazioni « tranquillizzanti ", 
in una intervista concessa al corri
spondente italiano della "Stampa", 
sulla questione del trasferimento in 
Italia delle basi sfrattate dalla Gre
cia. « Forse qualche alto ufficiale, tra 
i più giovani e ambiziosi, lo vorreb
be - ha detto Ellsworth -. Ma esi
stono i mezzi tecnici per sopperire 
ad eventuali scompensi in Grecia 
senza mobilitare altri paesi ". 

Sempre a "questo proposito c'è in
fine da segnalare un articolo uscito 
ieri sulla « Pravda ", nel quale si de
nunciano «tentativi di generali e 
esponenti politiCi della NATO di tro
vare in altri paesi d'Europa una com
pensazione per la perdita della Gre
cia ". 

PORTOGALLO - La destra 
si stringe attorno a Spinola 

« Determinati ambienti italiani -
aggiunge l'organo del PCUS - mal
grado le proteste dell'opinione pub
blica e dei politici più illuminati, si 
stanno adoperando per imporre alla 
Italia un aggravio ulteriore di spese 
militari, e per estendere la rete del
le basi militari NATO nel paese ". 

In vista della manifestazione della 
"maggioranza si lenziosa" che do
vrebbe svolgers i a Lisbona sabato la 
tensione nella capitale portoghese 
va aumentando. 

Molteplici sono sinora le indi cazio
ni che mostrano come la destra e i 
fascisti si vadano affannosamente 
riorganizzando in vista delle eiezio
ni. La scorsa settimana a Lisbona so
no apparsi migli'aia di manifesti fir
mati « la maggioranza silenziosa" 
che invitavano la cittadinanza a so
stenere Spino la e a partecipare alla 
grande manifestazione di sabato. I 
manifesti sono però rimasti affissi 
solo poche ore. Sono stati immedia
tamente stracciati. Nonostante i ten
tativi legali di riorganizzare il partito 
fascista siano stati impediti dal go
verno provvisorio con un decreto leg
ge che prevede pene severe per gli 
aderenti ed i promotori le forze rea
zionarie godono ancora dell'appoggio 
di alcuni partiti politici e di gruppi 
finanzfari. 

La netta ripresa dei fascisti 
portoghesi sembra avere una data 
precisa, quella del 10 settembre gior
no in cui il generale Spinola , in occa
sione dell'indipendenza della Guinea
Bissau, ha dichiarato : « La maggio
ranza silenziosa del popolo portoghe
se deve svegliarsi e difendersi atti
vamente contro gli estremisti totali
tari che lottano nell 'ombra, utilizzan
do dei metodi ben conosciuti per ma
nipolare le masse". Il discorso di 
Spinola fu interpretato da tutti come 
un attacco contro il POP e tutti colo
ro che spingono verso una sem
pre maggiore democratizzazione del 

paese. 
Sulla riorganizzazione della destra 

e sulla manifestazione di sabato del
la C< maggioranza silenziosa" martedì 
notte il PCP ha lanciato un invito 
alla popolazione per raddoppiare la 
vigilanza « contro le provocazioni 
reazionarie ". 

A questo proposito è giusto sotto
lineare che mentre sino ad oggi il 
PCP ha fatto , il possibile per frenare 
il movimento di massa, impedendo 
le epurazioni popolari, condanna!1do 
gli scioperi selvaggi, marcando co
me C< avventuriste ed estremiste" le 
richieste di migliaia di lavoratori per 
una riduzione dell'orario di lavoro, 
un salario più alto e "l'abolizione del
le categorie, di fronte alla reazione 
si rivolge a quegli stessi lavoratori 
che ha represso chiedendo loro di 
« vigilare ". 

Intanto in seguito al licenziamento 
senza indennità di 200 lavoratori del
la TAP, linee aeree portoghesi, ma
nifestazioni ed incidenti si susse
guono all'aeroporto di Lisbona. La 
TAP, dopo gli scioperi del 27 e 28 
agosto duramente condannati dal 
PCP, era stata militarizzata proprio 
con lo scopo di bloccare le agitazio
ni del personale. I licenziamenti so
no stati effettuati proprio contro i 
lavoratori più attivi politicamente. 

Un decreto del 23 settembre, va
rato appositamente, precisa che 
« ogni volta che le autorità militari 
constateranno che la presenza di 
certi individui pregiudica al rendi
mento di una impresa militarizzata, 
esse potranno procedere al loro li
cenziamento senza indennità". 

USA - IL CONGRESSO AME
RICANO AVVERTE: 

Giù le mani dalla eiA 
II deputato democratico america

no Michael Harrington è stato sotto
posto ieri a due ore di interrogato
rio da parte di una sottocommissio
ne delle forze armate della Camera 
dei rappresentanti per le rivelazioni 
da lui fatte circa il ruolo svolto dalla 
CIA nel golpe fascista cileno. L'in
chiesta potrebbe portare a misure 
disciplinari nei suoi confronti per 
aver rivelato operazioni segrete. Il 
giorno prima dell'interrogatorio la 
Camera dei rappresentanti aveva re· 
spinto con 291 voti contro 108 un 
emendamento che vietava alla CIA 
di utilizzare i crediti che le sono 
accordati dal Congresso "per sabo
tare o rendere instabili» governi di 
paesi stranieri. L'attacco ad Har
rington, così come il voto della Ca
mera in favore del proseguimento 
delle attività della CIA, è un ulte
riore segno della volontà degli USA 
di continuare ad arrogarsi il diritto 
di intervenire in paesi stranieri in 
nome della « pax americana ". 

Non è infatti un caso che lo stes
so Colby , nei giorni scorsi, abbia 
rivelato al settimanale TIME che il 
Cile non è l'eccezione ma bensì una 
regola che va mantenuta e difesa. 
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PINEROLO - LA LOTTA DEGLI AUTISTI DEI PULLMAN DI 
LINEA 

«Vogliamo unirei agli operai 
in lotta contro gli ' aumenti» 
Continua intanto nelle fabbriche l'organizzazione del pa
gamento degli abbonamenti con le vecchie tariffe 

PINEROLO, 26 - Lunedì gli auti
sti della SAPAV, della Cavourese 
(che trasportano gli operai FIAT a Ri
valta e Mirafiori), di altre linee della 
zona, hanno scioperato per tutta la 
giornata" Gli autisti chiedono l'appli
cazione del contratto, firmato a fine 
giugno, ma ancora del tutto disap
plicato. Il contratto prevede grossi 
aumenti salariali e una nuova siste
mazione degli orari, in modo da ren
derli meno gravosi. Invece le ditte, 
in particolare la Cavourese, conti
nuano ad imporre straordinari, fino 
a 1'4715 ore di lavoro giornaliero. 

Lo sciopero è stato massiccio: gli 
operai della SAPAV, che sono i più 
combattivi, hanno bloccato i pochi 
pullman guidati da crumiri. Una dele
gazione di massa si è recata alla re
gione, dal s01ito assessore Gandol
fi (repubblicano, dirigente dell'Olivet
ti}. La volontà esplicita degli autisti 
è di unire la loro lotta con quella dei 
pendolari contro i prezzi dei traspor
ti. C< Le ditte cercano di sfruttarci 
fino all'osso, non dandoci gli straor
dinari e non dandoci gli aumenti di 
cu i abbiamo diritto; e intanto voglio
no derubare i pendolari, aumentan
do i prezzi, magari proprio con la 
scusa del "costo del lavoro"" dice
va ieri un autista. E un altro: « Quan
do si ha un nemico comune bisogna 
battersi insieme: forse qualcuno spe
rava di usare noi lavoratori degli au
to trasporti contro i pendolari che si 
ri'ducono le tariffe. Hanno fatto ma
le i loro conti: noi pensiamo che la 
lotta dei pendolari sia giusta, e spe
riamo-di avere il loro appoggio per 
la nostra vertenza ". 

Nei giorni successivi, lo sciopero 
è continuato compatto, oltre che alla 

SAPAV, anche alla SADEM, che ser
ve la Valle Susa. 

In varie fabbriche intanto continua 
l'attivo lavoro dei delegati per rac
cogliere il pagamento delle vecchie 
tariffe. Alla Singer di Leinì, già mer
coledì il 90 per cento dei pendolari 
si era fornito del « tesserino" FLM 
per la prossima settimana. 

A Cuneo, dove la SATIP, che por
ta gli operai Michelin di Busca e Sa
luzzo, continua a pretendere il paga
mento di un aumento del 40 per cen
to, che va oltretutto contro le deci
s ioni del consiglio regionale, i pen
dolari ieri sera hanno bloccato un 
pullman per oltre un'ora. E' stata 
decisa una riunione tra la ditta e i 
rappresentanti del C.d.F. 

Contro la « disobbedienza civile», 
sia per quel che riguarda le tariffe 
elettriche (e in questi giorni si co
mincia a parlare anche del gas), sia 
per quel che riguarda i trasporti, 
continua a scagliarsi lividamente la 
« Stampa» di Agnelli (mentre l'Uni
tà, anche in pagina cittadina, tiene 
un atteggiamento ambiguo, riportan
do le notizie ma senza rilievo e sen
za commenti). Il pericolo, ammonisce 
oggi il cronista della « Stampa» è 
che la lotta sia presa in mano, in 
modo « anarcoide n dalla « base ". An
che Gandolfi, l'assessore regionale 
ai trasporti «tuona n, lamalfianamen
te, contro « la disobbedienza civile 
che si traduce in una proposta di di
sobbedienza allo stato n. « L'eventua
le rifiuto del pagamento della nuova 
tariffa comporterà la sospensione del 
servizio nei confronti dell'utente ", di
ce Gandolfi. Che vogliano mandare in 
gior pullman carichi di carabinieri? 

NAPOLI Una lettera 
di un com pagno marittimo 
di Torre del Greco 
" Cari compagni, 

sono un compagno marittimo di 
Torre del Greco imbarcato sulla Cri
stoforo Colombo sto partecipan
do in prima persona alla lotta con
tro la smobi litazione che padroni e 
governo tentano di portare avanti, 
mentre le proposte del sindacato so
no sempre più insufficienti e inade
guate alle nostre reali esigenze. E' 
chiaro ormai a tutti noi che il pro
blema non è certo quello di lottare 
per salvare la flotta o quello di lot
tare per il suo rinnovamento, ma di 
partire dai nostri obiettivi soprat
tutto il salario e la sua garanzia al 
cento per cento. 

A Torre del Greco (Napoli) marte
dì 24 c'è stata una grossa assem
blea di marittimi convocata dai sin
dacati con la partecipazione di tutti 
i partiti (purtroppo DC compresa) a 
cui hanno partecipato equipaggi delle 
navi in lotta la Colombo, la Petrar
ca e la Pascoli. I sindacati hanno fat
to i loro soliti discorsi ma la cosa 
più importante e significativa è sta
ta oltre la massiccia presenza di ma
rittimi, la loro compattezza e chia
rezza che è venuta fuori da tutti 
i loro interventi. Non si tratta di en
trare nella logica della flotta ma di 
lottare perché nessun salario sia toc
cato dalla ristrututrazione perché sia 

garantito il salario al cento per cen
to perché si arrivi alla costituzione 
di un Comitato marittimi che porti 
avanti le nostre parole d'ordine. Non 
si possono aspettare gli incontri con 
il ministro CoPPo la forza che in 
questi giorni stiamo mettendo in 
campo deve servirci per andare avan
ti. Anche l'assemblea di Torre ne è 
stata una dimostrazione. Iniziare a 
porre il problema ed a organizzarlo 
concretamente: il rifiuto del paga
mento delle boHette della luce acqua 
e gas, la riduzione dell'affitto questi 
devono essere gli obiettivi che si 

-devono dare i comitati e su cui fare 
andare avanti la nostra lotta ed esten
derla agli altri proletari sull'esempio 
degli operai di Milano e di Torino. 

Come dicevano i miei compagni 
marittimi in assemblea c'è la volon
tà di andare avanti di intensificare la 
lotta arrivando anche alla occupazio
ne delle navi e non a caso molti ri
cordavano la rivolta del 1959 a Torre 
del Greco contro i tentativi padrona
li di riduzione dell'occupazione, e le 
manifestazioni dure di Genova e Trie
ste nel 1967. A conclusione della 
assemblea si è decisa l'occupazio
ne dell'aula del consiglio comunale: 
La lotta continua. 

Un compagno marittimo 
di Torre del Greco 

Una manifestazione di marittimi a Genova. 



4 - LonA CONTINUA 

TARANTO - PER LA GARANZIA DEL SALARIO 

TRANVIERI E DELEGATI OPERAI 
OCCUPANO IL COMUNE 
TARANTO re la lotta dei lavoratori Amat per 

arrivare alla abolizione delle fasce 
orario gratuite conquistate dai lavo
ratori dell'area industriale, causa, se
condo loro, del deficit Amat. 

Ma anche ,questo tentativo è stato 
sconfitto dall'intervento dei delegati 
dell 'area industriale. Ed è proprio 
questa unità che nella giornata di 
oggi ha segnato un grosso passo 
avanti. E' in questo senso che ora 

bisogna muoversi per arrivare anche 
ad iniziative di massa unitarie, in cui 
alla richiesta sacrosanta dei lavora
tori Amat, tra le quali soprattutto la 
sicurezza del salario, si neghino le 
richieste di tutti i lavoratori del si
derurgico per la difesa delle fasce 
gratuite, per la gratuità dei trasporti 
extarurbani, per il miglioramento ge
nerale del servizio, oggi in condizio
ni disastrose. 

I lavoratori dell'AMAT, insieme ai 
delegati dell'area industria.le, occu
pano il Comune per la garanzia del 
salario. , La lotta dei lavoratori del
l'AMAT di 'Taranto, che' ormai dur~ 
da diversi mesi, per la sicurezza del 
salario (ad ogni ' fine mese la solita 
storia ... manèano i soldi per pagare 
gli . stipendi) per I '.aumento degli or
ganici contro il supersfruttamerito e 
per l'aumento' dei mezzi pubblici, ha 
fatto un ba~zo in avant(. Questa mat
tina 'uri corteo· cornbattivo di 400 la
voratori insieme a ' numerosi delegati 
edi!i e metalmeccanici 'dell'area in
dustriale, è arrivata al comune di 
fronte all'ennesima latitanza del sin
daco, · lo hanno 'occupato. Questa 
grossa iniziativa ,di lotta . ha preso ' 
l'avvio questa mattina da un'ennesi
ma provocazione del ' sindacato CI
SN Atl , che sin cdall'inizio della lotta 
sta' 'tentando di semiriare zizzanie 
tra ilav6ratori e di isolare la lotta 
degli operai ' dell'AMAT. 

Pavia - GLI OPERAI 
DEL'LA SNIA',IN PIAZZA 

Que'sta' notte infatti sono state fat
te sparire tuhele chiavi dei pullman, 
per scavalcare le decisioni di lotta 
prese il ' giorno pi-ima dall'assemblea 
dei làvoratori. 

Talidec1sioni, tra ' cui quella di 
adòttare""'la forma di ' lotta della cir
colazione ' dei pullmancompletamen
te gratuita, andavario ' proprio nel sen-

. so dr: ricerc'are ii massimo di unità 
con i là\idratoridell'area industriale. 

Sempre nella assemblea ',di ieri i 
sindacalisti della CIS'NAL erano sta
ti ,.completamente isolati : e cacciati. 
E' chiaro · quindi che il frutto - delle 
chiavi doveva stravolgere tali deci
sionh , facendo- trovare questa ' matti~ ·· 
na, tlÌtti gli operai tarantiniall'improv
viso senza pullman. D'altra parte d'iè" 
tro questi tentativi della ·CISNAL sta 
un tentativo ben più grosso della ma
fia democristiana, di strumentalizza-

Forte e combattiva manifestazione 
dei lavoratori della S'NIA Viscosa, 
che si sono portati in corteo fino al 
Comune dove · nei comizi è stata 
C'hiesta la generalizzazione della lot
tae la mobilitazione degli operai in
tende respingere la cassa integrazio
ne che 'ha colpito 482 operai (di cui 
317 donne) tutti aDdetti alla lavora
zionè del Rayon. ':. 

,La direzione SNIAha tirato in bal
lo la scusa della crisi di mercato, 
mentre invece è noto che il rayon 
è tuttora una fibra competitiva. 

In realtà c'è una -precisa manovra 
volta a ristruttUrare il gruppo SNIA 
nel settore delle fibre, manovra che 
intende arrivare. allo, smantellamen
to' dello stabilimento di Pavia, così 
come . di altri stabilimenti (Venaria, 
Padova, Voghera ed in parte Varedo), 
e alla ridù?ione complessiva dell'oc
cupazione SNIA nel Nord di oltre 
2,000, un'ità. 

Negli ultimi anni gli occupati nel 
settore delle fibre , sono già diminui. 
ti di oltre 6.000 unità. In questo sen
so di drastico attacco all'occupazio-

MI~ANO - PER LAVERTENZA AZIENDALE 

Si '· radical.izzala lotta nelle 
grandi . fabbrièhe di Sesto 
Blocco delle merci per tutta la giornata - Procla_mato per 
mercoledì prossimo uno sciopero generale di zona 

MILANO, 26 - E' in corso e pro- . Il blocco ai cancelli, che coinvol-
seguirà per tutta la giornata il bloc- gel'Ercole e la Magneti Marelli, la 
co delle merci nelle quattro grosse Breda 'Fucine e la -Breda termomec
fabbriche di ' Sesto S. Giovalini ' in canica, è coperto dai vari reparti, che 
lorta per la vertenia aziendale. Come scioperano 'a turnQ per un.'ora. 'la lot
è noto l'Assolombarda aveva inter- ta vede una gross~ partecipazione e 
rotto le 'trattative più di due setti- nei capannelli si lfltrecciano le di
mane fa in modo assolutamente ricat- scussioni sulla necÌlssità di ' intensi
tatorio; 'aspettando cioè le decisioni . ficare la lotta suNa vt!trtenza e sull'au
del direttivo unitario in tema di con- toriduzione degli abbonamenti delle 
tingenza eniinacciando di decurtare, ' autolinee. 
in bas'e' agli .aumenti portati da que- La mobilitaizone dovrà continuare 

. st'ultima.-, Lè riChieste salariali d-efi- , neì'-pi"ossiriligìomi; in -preparazione' 
nite ,nelle -piattaforme. della giornata di lotta indetta dalla 

La continuità della lotta, già dimo- ' FrL:IYt;' [}er mercoledì 2 a 'fianco' delle 
strata· dai nomèrosi episodi che han- ' quafl:rc}-, fabbriche scenqeranno in . 
no fatto séguito alla manifestazio- piazza tutte le categorie, tutte le pic- ' 
ne del 13 settembre e culminati nel- . cole fabbriche che ancora non hanno 
la risposta alle provocazioni padro- riaperto ·ia vertenza; - ," o' ' -

nali alla Magneti, ,si ·è espressa an- ; Oggi in concomitanzà con il bloc
che oggi in una forma 'Che per la sua co dell·e merci si svolge la riunione 
generalità e durezza testimonia la vo- deglL esècutivi allargata a rappresen
lontà della classe operaia sestese di tanze di tutti i consigli delle fabbri
rispondere ad , un attacoo che, col- che di Sesto. Domani riferiremo del 
pendo loro, intende dare a tutto il dibattito, che ha all'ordine del giorno 
movimento una dimostrazione dell'at- una valutazione del consiglio diret-
teggiamento padronale. tivo intercategoriale. 

ne vanno i provvedimenti presi a 
Voghera, dove sono 'stati messe su'1 
lastrico 120 operaie, a Villacidro do
ve sono in cassa integrazione 120 
operai a Padova e i provvedimenti 
minacciati a Napoli'- Cesano Mader-
no e Varedo> ' '' 

1·1 corteo di stamattina ha dimo
strato .'Ia, 2hiara volontà degH operai 
di non accettare i ricatti e le menzo-

. gne del : p~drone. , E' la prima volta 
che gli operai in questo autunno 
scendono in piazza a Pavia, in uJYc!' si
tuaziOne caratterizazta da un pesan
te attacco paClronale, ma ànche da 
una crescente iniziativa operaia. 

Alla Korting proseguono gli scio
peri contro la cassa integrazione, 

Alla IMMI di Copiana il padrone 
Gepi si è rimangiato nel giro di 10 
giorni le garanzie date sul manteni
mento dei livelli occupazionali e 
adesso minaccia la cassa integrazio
ne per 160 operai. 

Anche alla Necchi Campiglio cor
re voce di cassa integrazione. 

Alla Necchi Vottorio la dura lotta 
della settimana scorsa che ha porta
to all'espulsione dei fascisti e del ca
po del personale Grandr, ha imposto 
alla direzione la chiusura della ver
tenza con f'ottenimento degli obietti-

l vi sui passaggi di categoria e sul 
contriibuto padronale di 180 milioni 
per i trasporti. . 

,In qG/:lstà situazionè è urgente pre
parare uno sciopero provinciale che 
unifichi la lotta in corso per il sala
rio garantito, contro gli aumenti dei 
prezzi . 

Torino - Fiat Lingotto - La di
rezione provoca:! 

1.000 OPERAI 
IN CORTEO 

Martedì al secondo turno gli- ope
rai di -Lingotto si sono 'riuniti oome 
previsto ' in . asS'am'bl·ea. Quello che 
nessuno - avev'a previ'st-o era -la musi
ca assordante dhe gli a,l top ar.lanti 
hanno 'cominciato a vom1tare a tutto 
spiano coprendo -'le par.q'le di dè·legati 
e sindacalisti. Un oprimointervento 
aveva aflfrontato molto 'genericamen
te ' 'l'obiettivo. della oontingenza, uri 
altro sta'VIa proponendo che foss'ero 
di'r'ettamente ,i -delegati ·a raocogliere 
le -bollette ridott-e della ·/otJ1ce per dare 
forza e organizzazione aIWi-nizi.ativa di 
mas'sa contro le ralpine governative, 
quando è cominci1ata :Ia musica. Gli 
operai non ·ci hanno visto ipiùe, dal 
quarto piano, si è formato un corteo 
di tUn mi,gJiaio di compagni ohe, attra, 
:verso i I montagg'i'o e i cavi, dove la
vorano le donne, ha raggiunto la di
rezione imponendo il pagamento per 
venerdì di un'altra ora e mezzo per 
rifare Il'ass'ermlb'lea. E' un 'primo av
verti:mento. Ohi troppo 'suona rischia 
assai di uscire 'suonato! 

MIRAFIORI 

Grossa paMecipazione 
alle assemblee 

TORINO, 26 - Si sono tenute que
sta mattina le assemblee alle pres
se, alle meccaniche e in parte alle 
carrozzerie, sono state tutte caratte
rizzate dalla forte affluenza operaia. 
All'assemblea delle offi,c ine 72, 73 
e 74 delle meccaniche, dopo le con
suete lunghissime introduzioni degli 
operatori esterni, sono intervenuti 
vari delegati, fra cui i compagni di 
Lotta Continua, che hanno sottoli
neato la gravità del cedimento sinda
cale sulla contingenza, sul salario 
garantito e sulla questione delle fe
rie. Quando l'operatore Af.fanò, alla 
72, ha proposto di chiedere il paga
mento della contingenza arretrata i n 
modo « scaglionato", dall'assemblea 
si è levata una bordata di fischi e 
di urla che dicevano '« la contingen
za la vogliamo tutta e subito! ». 

Anche sulla questione della quarta 
settimana di ferie e sul raggruppa
mento delle festività infrasettimana
li, gli operai hanno espresso la chia
ra v.olontà di non concedere nulla: 
« Le ferie non si toccano ", dicevano 
nei capannell i. 

Alle Carrozzerie, in lastroferratu
ra, dopo il monologo di Regazzi, du
rato un'ora, è intervenuto un dele
gato di 'lottà Continua, che pren
dendo ad esempio la lotta degli ope
rai della 131, ha esposto gli obietti
vi contro la ristrutturazione, per la 
parificazione della contingenza al 
punto più alto, per il salario g~ranti
to; criticando l'immobilismo sinda
cale sulle ' forme di lotta. E' stato 
molto applaudito quando ha propo
sto otto ore di sciopero subito, ri-

' portando in assemblea la volontà 
espressa già nei giorni scorsi nella 
mozione del comitato di officina. Ri
spetto alla fumosità dei discorsi de
gli operatori sindacali, in tutte le as
semblee è invece apparsa chiara la 
volontà di partire subito con la mo
bilitazione soprattutto su due obiet
tivi irrinunciabili: la contingenza e 
le ferie. E' stata anche discussa la 
questione dell'aumento delle tariffe 
elettriche e dei trasporti: ·su questo 
punto l'organizzazione che già è in 
piedi, verrà portata avanti e genera
lizzata in tutti i modi possibili. 

Oggf'l'incontro 
tra .Fiat e sindacato 

Venerdì è previsto il nuovo incon
tro tra la Fiat e il sindacato sulla 
situazione dell'azienda. L'intenzione 
c'hiara della direzione, come annun
ciava del resto ieri la lettera finan
ziaria dell'Espresso, è di usare la 
trattativa per cercare di imporre al 
sindacato la più totale mobilità in
terna. Su questo tema si è già aper
tamente pronunciato il POI, favore
vole ad aprire la «contrattazione" 
sui trasferimenti, nel presupposto 
che possa esserci un « uso progres
sivo" della mobilità interna. Sul 
sindacato nel suo complesso l'azien
da cercherà comunque di fare pesare 
il ricatto della cassa integrazione, 
per ottenere mano libera in fabbrica 
senza prendere impegni significativi 
di garanzia del lavoro per il prossimo 
anno. 

Vannuncio di ieri relativo alla « ne
cessità » di ridurre l'orario alla Lan
cia va visto in questa luce. 

L'attacco al salario e all'occupazio
ne continua intanto ',a colpire il ciclo 
Fiat: ieri è stata annunciata la pros
sima messa in cassa integrazione 
(·24 o 32 ore) della Gallino di Colle
gno, e di un'altra fabbrica IH, la 
FISPA di Beinasco, ' produttrici la pri
ma di materie plastiche la seconda 
di filtri per olio. ,Già l'Altissimo -(an
ch'essa ITT), la Carello, la Solex, .la 
ULMA (lH), e tante altre fabbriche 
del ciclo dell'auto sono state colpite 
nei mesi scorsi dal provvedimento. 

ROMA - 370 edili presidiano 
il cantiere Zoldan 

M I RAFIORI - 31 marzo '73. 

Il cantiere Zoldan di via Grottaper
fetta che costruisce appartamenti 
per la cooperativa « Roma Settanta ". 
è presidiato da stamattina da 370 
edili che ormai da mesi sono sospesi 
o licenziati. 

Già a giugno g,li operai edil'i di que
sto cantiere erano stati sospesi con 
la s'cusa che la Cassa di Risparmio 
Lombal"da non aveva più soldi. Il 9 
agosto sono iniziate le ferie e al rien
tro Zoldan ha di nuovo messo 580 
operai in cassa integra?ione ma da al
lora ad oggi , i soldi della cassa inte
grazIOne nessuno li ha visti. 

1/ padrone Zoldan ha cercato di 
costringere gli edili ad accettare il 
licenziamento allettandol i con la li
quidazione e ha inoltre assoldato dei 
capicottimisti che vanno in giro tra 
gli operai a proporgli dei lavo retti 

in altri cantieri. Gli edi·li hanno però 
respinto tutte le manovre di divisio
ne (ne'Ssuno ha accettato il 1icenzia
mento e solo 15 su 580 si sono pre
stati per altri lavori) e hanno deciso 
di rafforzare la loro lotta con il presi
dio del cantiere chiedendo la riassun
zione per tutti e comunque un accon
to immediato suna cassa integrazio
ne dei mesi scorsi. 

Nell'attivo cittadino degli edili il 
sindacato ha parlato di lotta genera
le contro i licenziamenti, ma è -evi
dente la sfasatura tra le parole e la 
mancanza di iniziativa nei cantieri, 
visto anche che dall'ultimo direttivo 
dell'FLC la lotta è affidata solo a ge
nerici incontri col governo per il ri
lancio della spesa pubblica e l'attua
zione dei programmi edilizi già ap
provati. 

Venerdì 27 settembre 1974 

LANCIANO 

Procedimento contro DI Ovidio 
per la sospensione dal servizio 
Per la prima volta un alto magistrato con le mani nel sac
co della trama nera 

Il procuratore Mario D'Ovidio, fa
scista e protettore di fascisti, è con 
le spalle al muro. Per la prima volta 
un alto magistrato è incriminato per 
le proprie responsabilità dirette nel
la trama nera e sospeso dall'incari
co. Il primo provvedimento, quello 
giudiziario, è stato già preso dai giu
dici di Rieti una settimana fa. Nono
stante la cortina fumogena della 
grande stampa, degli organi inqui
renti e della televisione, che hanno 
opposto un silenzio imbarazzato alle 
notizie pubblicate dal nostro giorna
le, tutte le circostanze da noi anti
cipate sono confermate: D'Ovidio ar
chitettò e partecipò direttamente al
la fuga del fascista Henardelli nel 
momento stesso in cui dai suoi uffici 
partiva l'ordiné di cattura. Ugual
mente, tenne nascosta la presenza, 
in un'inchiesta Ibcale, del fascista 
Ferri, per i'l quale sembra pro-filarsi 
oggi l'incriminazione per la strage 
di piazza della Loggia. Il secondo 
provvedimento, quello disciplinare 
che comporta la sospensione dal
l'incarico, è ormai certo. 

Il ministro Zagari,sulla base di un 
rapporto della procura generale ' di 
Roma (provocato a sua volta dai ma
gistrati di Rieti) e in parallelo con 
un'esplicita richiesta della procura 
del,I'Aquila, ha chiesto al consiglio 
superiore della magistratura di al
IOontanare D'Ovidio dal servizio. La 
norma invocata è quella stessa, am
bigua, che fu applicata a Carmelo 
Spagnuolo, ma il significato dell'ini
ziativa è fin troppo evidente: intorno 
al procuratore c'è ' puzza di strage, e 
a coprirlo non è rimasto nessuno. 

Gli stessi giornali parafascisti co- ' 
me « Il Tempo" che in cronaca 10-
cale -- annunciava fino > a ieri l'altro 
quere'le a raffica del procuratore con
tro Lotta Continua ed altri, da ieri 
hanno mollato D'Ovidio al suo desti
no prendendo abbondanti distanze. 

All'ex «cittadino al ,di sopra di 
ogni .sospetto" è rimasta la sola 
compagnia del figlio Giancarlo, ca
pitano dei carabinieri e del ' SID, in-

I PREZZI 

(Continuaz. da pago n 
era stato calcolato che con questi 
aumenti il riscaldamento per un ap
partamento di tre stanze sarebbe ve
nuto a costare nel prossimo inver
no, la cifra enorme di 53 .000 lire al 
mese, una spesa dunque chiaramen
te insostenibile per qualsiaSi famiglia 
operaia. 

A questo punto su tutti i giornali 
compare la richiesta dell'Unione Pe
trolifera di avere altri aumenti per i 
prodotti da riscaldamento e addirittu
ra anche della benzina, accompagnate 
da una chiara minaccia di imbosca
menti. L'Unione Petrolifera voleva evi
tare, come primo obiettivo, che il 
CIP fosse costretto a rimettere in 
questione gli aumenti già concessi 
e ha permesso così al ministro del
l'industria di fare il magnanimo di
chiarando che i prodotti da riscalda
mento non saranno più aumentati e 
che fino a dicembre ne sarà garanti
to il rifornimento. Cioè: pagheremo 
53.000 lire al mese per non morire 
di freddo e in più non sappiamo qua
le sarà il nostro destino dopo il 31 
dicembre cioè nei periodi più freddi. 

Intanto i produttori di gasolio ne ' 
metteranno sul mercato il meno pos
sibil e nella speranza tutt'altro che 
remota di poter sfruttare i rigori del
l'inverno per ottenere con più faci
lità un aumento dei prezzi. 

I sincfacati, come . sappiamo, non 
hanno ritenuto opportuno di inseri
're la richiesta dei prezzi politiCi tra 
gli obiettivi della loro « vertenza ge
nerale" e hanno lasciato l'iniziativa, 
come sui decretoni, al PCI il quale 
ieri nella commissione industria del
la camera ha riproposto la «demo
cratizzazione» del CIP, il (; controllo 
pubblico» sulle produzioni ' fonda- ' 
mentali e sulle scorte , il « manteni
mento" dell'attuale prezzo della pa
sta fino al giugno '75 (!), la revoca 
dell'aumento dell'IVA sulla carne bo
vina, una « revisione» del decreto 
CiP sulle tariffe elettriche, « assicu
razoini» per un prezzo accessibile 
per il gasolio. 

Sono più o meno le stesse cose 
che i sindacati discutevano a luglio 
negli innumerevoli incontri con il 
governo : da anora ad ogig i prezzi 

. di tutti i prodotti e in particolare di 
quelli alimentari sono saliti al ritmo 
del 2-5 per cento al mese mentre 
rispetto agli stessi mesi del '73 i 
prezzi sono saliti del 21 per cento. 

ventore di arsenali rossi, provocato
re di stato e favoreggiatore di terro
risti fascisti: è incriminato anche lui 
per la combutta con gli squadristi e 
per la fuga di Benardelli. 

l'I soda I izio del procuratore con le 
bande della trama nera è lungo co
me è lunga la sua carriera. Per i suoi 
padroni, è solo da oggi che « non 
può più assolvere con serenità al 
suo compito avendo perso il presti
gio,,; per i proletari e i compagni 
di Lanciano questo prestigio non l'ha 
mai avuto, 

E' sempre stato al centro della 
porvocazione fascista e della repres
sione, come noi ablbiamo documen-
tato a più riprese durante 2 anni fra 
l'ostentata indifferenza di «demo- I I 
cratici " d'ogni sorta, e come torne
remo a documentare nei prossimi 
giorni. , 

Sul piano dell'inchiesta, i magistra
ti Vino e Trovato hanno interrogato 
ieri a Lanciano la madre e la nonna 
del «latitante» Benardel·1i e 2 com
pagni di Lotta Continua che per op
porsi alle mazze dei delinquenti fa
scisti furono incriminati per rissa 
dall'incomparabile procuratore. I ma
gistrati hanno chiesto loro particola
ri sul soggiorno squadristico del san
·babilino Ferri. 

Altre conferme a denunce com
parse in passato sul nostro giornale 
sono contenute nel rapporto del ma
rescia'llo Jeronimo ai giudici di Rieti: 
i nomi dei fàscisti che assaltarono la 
nostra sede sono stati confermati. 
Sono Ettore D'Ovidio (secondo e de
gnissimo rampollo dèl proèuratore), 
Benardelli e. Battistella. Solo il quar
to nome, quèllo di Angèlucci, non è 
stato fatto dal maresciallo. In com
'penso Jeronimo -avrebbe tirato ,in ' 
ballo altri « grossi personaggi ». 

· SUD AFRICA 

Manifestazioni in 
appoggio ,al Frelimo 

,La poliZia dei fascisti del Sud Afri 
ca ,è intervenuta ieri, mercoledì, nel
la città di Durban per impedire lo 
svolgersi di una manifestazione pa
ci,fica in favore del FRELlMO, Fronte 
di ' liberazione del Mozambico, pro-

· mossa dall'Associazione degli stu
denti neri del Sud Africa (SASO). 
Mercoledì pomeriggio più di mille 
persone. sopratutto neri ed indiani, 
avevano iniziato a radunarsi davanti 
ad uno stadio per partecipare ad 
una mani,festazioe nalla quale secon
do i promotori avrebbero dovuto par
tecipare dirigenti del FHELIMO in 
occasione ' del X anniversario dell'ini-

. zio della lotta armata da parte del 
· FHELIMO. Salutando con il pugno 

chiuso e scandendo slogan in favo
re della vittoria del 'FrRiE'L.!IMO i di
mostranti si sono raccofù di fronte 
agli sbirri giunti in ' gran forza per 
far rispettare l'ordine del ' ministro 
della giustizia, il boia Kruger, che 
vietava la manifestazione. Prima che 
la manife'stazione assumesse propor
zioni più grandi la polizia è interve: 
nuta sparando lacrimogeni e lan
ciando i cani lupi contro i dimostranti, 

Secondo le notizie d'agenzia sono 
stati operati , diversi arresti tra cu i 
padre Castros Mayatula, presidente 
di un movimento nazionalista nero 
sud-africano, uno dei dirigenti della 
SASO, Lekotla. e il dirigente sinda
cale nero, Mbandla. Molti dimostran
ti sono stati 'ricoverati in ospedale 
per i morsi dei cani poliziotto lan
ciati contro di loro, e per le percosse 
ricevute. 

COORDINAMENTO 
COMMISSIONI FEMMINILI 

Domenica a Roma alle ore 
9 in via dei Piceni 28 (per de

_- legate) delle commissioni fem
minili di Lotta Continua. 

MOLISE 
Il coordinamento regionale è 

convocato per sabato 28 alle 
ore 10 nella sede di Campo
basso via Porta Mancina 7. 

COMMISSIONE 
INTERNAZIONALE 

Sabato 28 e domenica 29 si 
riunisce la commissione inter
nazionale. 

La riunione si terrà in via Dan
dolo 10 e avrà inizio alle ore 
16 di sabato. 


